
 

 

   

 
 

   
 
 
 

Scuola per le Politiche Pubbliche – settimo corso 
2017-2018 

 
“Riconnettere l’Italia. 

Sistemi territoriali, politiche pubbliche e strategie di impresa” 

 
 

Bando di concorso 

 
 
  
1. Contenuti e finalità 
 

italiadecide, Associazione per la qualità delle politiche pubbliche, d’intesa con il 
Magnifico Rettore dell’Università di Roma “Sapienza” e della LUISS Guido Carli, 
con i Presidi delle Facoltà di Architettura, di Economia, di Giurisprudenza e di 
Ingegneria dell’Informazione, Informatica e Statistica e con il Direttore del 
Dipartimento di Scienze politiche della Facoltà di Scienze politiche, Sociologia, 
Comunicazione dell’Università di Roma “Sapienza” e i Direttori del Dipartimento di 
Impresa e Management, di Economia e Finanza, di Giurisprudenza e di Scienze 
Politiche della LUISS Guido Carli, indice il settimo corso 2017-2018 della Scuola per 
le Politiche Pubbliche sul tema “Riconnettere l’Italia. Sistemi territoriali, politiche pubbliche e 

strategie di impresa” secondo il calendario e la nota illustrativa allegati al presente 
bando. 
Il tema riguarda l’esame di casi concreti in tema di politiche pubbliche urbane per i 
cambiamenti in atto nel sistema dei collegamenti tra luoghi e flussi, che impattano in 
modo specifico sulle nuove forme di città. I sistemi territoriali si stanno riplasmando 
sotto la pressione di estese e diversificate urbanizzazioni. Tutto ciò richiede un 
cambiamento nei rapporti tra società, istituzioni e imprese che gestiscono i grandi 
servizi che strutturano il territorio. Il confronto tra imprese, istituzioni, sistema 
sociale, economico e territoriale, viene svolto attraverso concrete esemplificazioni 
esaminando specifici casi di complessi progetti territoriali in via di realizzazione 
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intorno ad alcuni snodi cruciali del territorio italiano (sistemi territoriali facenti capo 
a Genova, Firenze, Catania). 
 
Il corso offre a 40 giovani laureandi in Architettura, Economia, Giurisprudenza e nei 
corsi di Laurea di Scienze Politiche e di Ingegneria gestionale, una formazione 
altamente qualificata per l’analisi di politiche pubbliche nel contesto italiano e delle 
relazioni tra sistema istituzionale ed economia nazionale nella cornice dell’Unione 
europea. 
 

Il Direttore della Scuola è designato da italiadecide nell’ambito del proprio 
Comitato di Presidenza. 
I precedenti sei corsi (2012, 2013, 2014, 2015, 2016 e 2017) si sono svolti sui temi e 
con le modalità descritte nel sito www.italiadecide.it. 
 
La Scuola forma un profilo professionale orientato all’esercizio di responsabilità 
nell’ambito di amministrazioni pubbliche o di aziende private o a partecipazione 
pubblica che svolgono la propria attività nei settori delle infrastrutture, dell’energia, 
delle comunicazioni e dei servizi di interesse pubblico e pubblica utilità. 
 
In particolare, viene curata una formazione orientata alla decisione e al 
conseguimento dei risultati. Sarà anche curata la formazione della capacità di analisi e 
sintesi, di scrittura schematica e sintetica e di esposizione efficace. 
La partecipazione alla Scuola è gratuita. 
Gli studenti che concluderanno il corso con alto merito e conseguiranno la laurea 
con tesi su argomenti rientranti nelle tematiche del corso saranno segnalati alle 
amministrazioni pubbliche ed aziende per lo svolgimento di stage post-laurea. 
 
 
2. Partecipanti e selezione  
 
La Scuola è rivolta: 

 ai giovani laureandi che frequentano gli ultimi due anni del quinquennio del 
corso di Laurea di Scienze giuridiche (classe 31) e del quinquennio del corso di 
Laurea in Architettura (LM 4 c.u.), e i corsi di Laurea magistrale di Economia 
(LM 56; LM 57), di Relazioni internazionali (LM 52), Scienze della Politica 
(LM 62), Scienze delle amministrazioni e delle politiche pubbliche (LM 63), di 
Ingegneria gestionale (LM 31), di Architettura (Restauro) (LM 4) e 
Architettura del Paesaggio (LM 3) dell’Università di Roma “Sapienza”. 

 agli studenti del V anno del Corso di Laurea magistrale a Ciclo Unico in 
Giurisprudenza (LGM/01), e al II anno dei seguenti corsi di Laurea 
magistrale: Relazioni Internazionali (LM 62), Governo e politiche (LM 62), 
Consulenza Professionale e Revisione Aziendale (LM 77), Economia e 
direzione delle imprese (LM 77), Management (LM 77), Marketing (LM 77), 
Economia e Finanza (LM 56) della LUISS Guido Carli. 

 

http://www.italiadecide.it/


 

 

3 

I posti a concorso sono 40 e sono ripartiti equamente tra le Facoltà e i Dipartimenti 
delle due Università.  
Sono condizioni di ammissione: 

 per i candidati in possesso della Laurea triennale, avere conseguito un voto di 
laurea non inferiore a 105/110;  

 per gli altri candidati, essere in regola con gli esami ed avere conseguito negli 
esami sinora sostenuti, una media non inferiore a 27/30.  

I candidati sono selezionati sulla base del curriculum universitario, dei titoli 
eventualmente presentati e di un colloquio. Costituisce titolo preferenziale la 
conoscenza della lingua inglese scritta e parlata. 
 
Le Commissioni di ammissione sono composte come segue: 

 per gli studenti dell’Università di Roma “Sapienza”, da due professori ordinari 
individuati per le Facoltà dai Presidi e per i Dipartimenti dai Direttori e da due 

rappresentanti di italiadecide; 

 per gli studenti della LUISS Guido Carli, quattro docenti nominati dal 
Magnifico Rettore, uno per ogni Dipartimento, e da due rappresentanti di 

italiadecide. 
 
La domanda di ammissione va presentata entro il 13 novembre 2017, all’indirizzo e 
mail: scuolapolitichepubbliche@italiadecide.it. I colloqui per l’ammissione avranno 
luogo il 17 novembre 2017. Il luogo e l’orario saranno tempestivamente comunicate 
ai candidati ammessi al colloquio.  
 
 
3. Metodo e attività didattica  
 
3.1. Articolazione e regole del corso 
 
Il corso si articola in tre moduli o cicli tematici ciascuno dei quali è costituito da 
diverse sessioni di lavoro consistenti almeno in un seminario preparatorio tenuto con 
l’intervento di un esperto o di dirigente della istituzione o azienda interessata, nello 
svolgimento gruppi di lavoro e da una conferenza conclusiva con l’intervento dei 
vertici dell’Amministrazione o Azienda interessata. 
Ciascuna sessione di lavoro ha la durata minima di due ore. 
 
La partecipazione alla Scuola comporta l’assunzione di un preciso impegno al 
rispetto dell’obbligo di frequenza e attiva partecipazione a tutte le sessioni di lavoro 
per la loro intera durata. Ai fini della acquisizione del titolo finale di partecipazione 
non sono consentite più di due assenze.  
 
Alla fine del corso ogni studente presenta una relazione conclusiva sui profili da lui 
ritenuti di maggiore interesse e sulle proposte o i progetti che intende prospettare 
anche con riferimento alla propria tesi di laurea o in un percorso professionale 
futuro. 
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Ogni studente concorre attivamente mediante interventi e domande a ciascuna 
discussione e, alla fine del corso, alla elaborazione del documento finale che contiene 
proposte e indirizzi di ordine generale condivisi dai partecipanti. 
 
Seminari e gruppi di lavoro sono riservati ai partecipanti al corso e si svolgono nelle 
aule delle diverse sedi della LUISS Guido Carli (per la prima metà del corso) e presso 
le aule della “Sapienza”, Palazzo Baleani, Corso Vittorio Emanuele II, 244 – 00186 
Roma (per la seconda metà del corso). 
Le conferenze sono aperte alla partecipazione di persone specificamente invitate, a 
studenti e docenti delle due Università, e a rappresentanti di amministrazioni e 
aziende (previa comunicazione e fino ad esaurimento posti disponibili) e si svolgono 
in sedi istituzionali indicate dal programma. 
 
Sarà rilasciato, a fine corso, un attestato di frequenza a coloro che avranno rispettato 
il limite di due assenze, avranno partecipato con merito e avranno presentato 
tempestivamente un proprio elaborato su uno dei temi trattati dal corso. 
L’attestato riconoscerà crediti formativi secondo gli ordinamenti delle rispettive 
Università. Per la LUISS Guido Carli i crediti formativi per “Altre Attività” (4 CFU) 
sono previsti solo per il Dipartimento di Economia e Finanza, il Dipartimento di 
Scienze Politiche e il Dipartimento di Giurisprudenza. 
La Scuola cura la formazione per la scrittura professionale e sintetica di brevi note e 
per la loro esposizione efficace durante seminari e conferenze nonché per la 
elaborazione di una concisa relazione finale. Gli studenti si alterneranno nello 
svolgimento dei compiti di portavoce dei gruppi di lavoro che comprendono la 
redazione di brevi note e la loro esposizione sintetica in apertura di ogni conferenza. 
 
La Scuola promuove lo svolgimento di stage per alcuni tra gli studenti migliori una 
volta laureati, anche attraverso lo svolgimento di tesi di laurea che comportano 
rapporti con amministrazioni o imprese in materia di politiche pubbliche e di 
rapporti tra pubblico privato. 
 

3.2. Programma del corso  
 

Il corso si svolgerà da novembre 2017 a giugno 2018, sul tema “Riconnettere l’Italia. 
Sistemi territoriali, politiche pubbliche e strategie di impresa” secondo il calendario e la 

nota introduttiva allegati. 
 
Il corso 2017-2018 sarà aperto da una conferenza corale, tenuta dal Presidente di 

italiadecide Luciano Violante, dal professore Attilio Celant, dall’architetto 
Francesco Karrer, dall’architetto Luca Zevi e dal professore Giuseppe Zollino. Il 
corso è suddiviso in quattro parti.  

La prima parte risponde ad una esigenza di visione generale dei processi di 
trasformazione in atto sul territorio italiano, di come essi influiscono nel disegno di 
nuovi sistemi territoriali e nel rilancio delle economie territoriali di tipo orizzontale e 
circolare. 
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La seconda parte riguarda il rapporto tra le politiche pubbliche e le strategie di 
impresa in tema di mobilità e logistica in chiave sostenibile, digitalizzata e 
intermodale, considerate come fattore primario per lo sviluppo dell’economia 
nazionale e di quella dei sistemi territoriali in cui essa si articola. 

La terza parte esamina specifici progetti integrati nell’ambito di determinati sistemi 
territoriali di vasta estensione, individuati da una o più città che prevedono una 
pluralità di interventi concernenti grandi infrastrutture e correlati sistemi di mobilità 
e logistica: Genova (gronda, terzo valico, porto, assetto urbano e idrogeologico), 
Firenze (tramvia, stazione dell’alta velocità, aeroporto), Catania (sistema ferroviario 
siciliano, mobilità nell’area metropolitana e oltre, porto). 

La quarta parte è finalizzata all’elaborazione guidata di proposte, progetti e indirizzi. 
I risultati della Scuola si traducono in documenti finali da elaborare attraverso 
apposite sessioni di lavoro guidate da esperti con il concorso di tutti i partecipanti:  
un documento conclusivo recante proposte condivise dai gruppi di lavoro e in 
relazioni finali individuali di ciascuno studente che sono tutti discussi fin dalla 
impostazione iniziale in appositi seminari con esperti. Tale parte del corso si 
conclude con due conferenze finali: la prima dedicata alla discussione delle relazioni 
conclusive con illustrazione da parte dei singoli partecipanti davanti ad una 
Commissione di valutazione composta da autorevoli personalità esperte; la seconda 
dedicata alla discussione dello schema di documento conclusivo da parte di una 
tavola rotonda nella quale i portavoce della Scuola discutono con rappresentanti di 
vertice dei diversi livelli di governo. 

A fine corso il Presidente di italiadecide curerà la trasmissione delle migliori 
relazioni conclusive alle Amministrazioni o Aziende interessate nonché quella del 
documento conclusivo – rielaborato in via definitiva dagli stessi partecipanti sulla 
base della discussione nella tavola rotonda – ai vertici di governo dei diversi livelli 
territoriali, ai rettori delle università e ai presidi o coordinatori dei corsi di laurea.  

 
3.3. Sostegno allo svolgimento della tesi di Laurea sui temi rientranti nel campo d’azine della 
Scuola  
 
Lo studente potrà integrare la partecipazione al corso con la richiesta di una tesi di 
laurea su un tema rientrante nell’ambito delle politiche pubbliche e dei rapporti tra 
pubblico e privato. Il tema dovrà essere concordato con il docente nell’ambito della 
Università di appartenenza. Lo svolgimento della ricerca potrà essere sostenuto dalla 

direzione scientifica di italiadecide che favorisce i contatti con amministrazioni o 
aziende interessate al tema.  
 
Lo svolgimento di tesi di laurea su temi di interesse di determinate istituzioni o 
imprese potrà favorire la possibilità di svolgere stage post laurea presso le medesime 
istituzioni o imprese. 


